
 
Comune di Bari 

Ripartizione Servizi alla Persona 
 

AVVISO PUBBLICO “FAMIGLIE E ADULTI ACCOGLIENTI” 
 

 PER LA COSTITUZIONE DELL’ALBO DELLE FAMIGLIE AFFIDATARIE E DEGLI ADULTI 

DISPONIBILI ALL’AFFIDO DI MINORI ITALIANI E MIGRANTI DELL’AMBITO DI BARI 

 
Si avvisa la cittadinanza che in esecuzione del Disciplinare dell’Affidamento Familiare Minori, 

approvato con DGC n. 983 del 17/12/2019, è possibile dalla data di pubblicazione del presente 

avviso presentare istanza per l’inserimento nell’Albo delle Famiglie e Adulti disponibili all’Affido di 

minori italiani e migranti dell’Ambito di Bari. 

Art. 1 

FINALITÀ DEL PRESENTE AVVISO 

 

Ai sensi della Legge 184/83 “Disciplina delle adozioni e dell’affidamento dei minori”, novellata dalla 

Legge 149/01 “Diritto del minore a una famiglia” che modifica anche il titolo VIII del Libro primo 

del Codice Civile, il Comune di Bari promuove azioni a tutela dei bambini mettendo in atto 

interventi finalizzati a: 

1. proteggere il bambino o il ragazzo da forme di emarginazione o degrado che possano interferire 

con la sua crescita, la sua serenità e il suo sviluppo psico-fisico, offrendo l’inserimento in un 

ambiente di vita idoneo; 

2. sostenere la famiglia d’origine, al fine di favorire il rientro del bambino o del ragazzo nella 

propria casa (obiettivo primario del progetto di affidamento familiare); 

3. evitare l’istituzionalizzazione dei bambini/ragazzi, favorendo l’inserimento in un ambiente 

familiare. 

Per il perseguimento degli obiettivi su esposti, i Servizi Sociali attivano, a favore dei bambini 

provenienti da contesti familiari “a rischio”, progetti di affidamento familiare: si tratta di  interventi 

temporanei di aiuto e sostegno attuati per sopperire al disagio e/o alla difficoltà di un bambino e 

della sua famiglia la quale, momentaneamente, non è in grado di occuparsi delle sue necessità 

affettive, educative e di mantenimento. L’affidamento familiare rappresenta una importante risorsa, 

in una logica preventiva di attenzione ai bisogni dei minori e di solidarietà familiare. 

La famiglia affidataria non si sostituisce alla famiglia d’origine del bambino o del ragazzo, anzi ne 

favorisce i rapporti (salvo particolari situazioni di pregiudizio per il minore o per il progetto di affido) 

fino al suo completo rientro, al termine del percorso di affidamento. La famiglia affidataria si 



occupa dell’istruzione, dell’educazione e della cura del bambino/ragazzo che gli viene affidato, 

provvedendo al suo mantenimento, tenendo conto delle indicazioni dei genitori, ove non sussistano 

limitazioni della responsabilità genitoriale. 

Il progetto di affidamento attivabile può essere di diverse tipologie, come previsto nel Disciplinare 

dell’Affidamento Familiare Minori: 

a) affidamento di uno o più minori (residenziale); 

b) diurno (alcune ore della giornata); 

c) progetto di accoglienza Famiglie Senza Confini, progetto di accoglienza in famiglie italiane per 

minori e neomaggiorenni stranieri non accompagnati. 

 
Obiettivo del presente avviso è favorire la sensibilizzazione e la diffusione della cultura della 

solidarietà tra nuclei familiari, attraverso la definizione di un elenco di famiglie e soggetti 

singoli idonei all’affidamento familiare di minori in difficoltà. 

Allo scopo, dunque, si intende procedere alla: 

1. individuazione delle famiglie e degli adulti disponibili all’accoglienza di bambini/ragazzi in 

difficoltà 

2. creazione di una banca dati (Albo “Famiglie e Adulti Accoglienti” disponibili all’affido) 

3. formazione degli aspiranti affidatari inseriti nell’Albo 

Il Servizio Affido del Comune di Bari avvierà un percorso di conoscenza e valutazione degli 

aspiranti affidatari e di tutti i componenti del nucleo familiare i quali, se ritenuti idonei, verranno 

considerati disponibili e i loro nominativi inseriti all’interno di un Albo di Ambito tenuto 

congiuntamente dalla POS Attuazione Politiche Sociali, Minori e Famiglie e dal Servizio Affido. 

 

Art. 2 

DESTINATARI E REQUISITI 

 
Possono partecipare all’avviso le coppie di fatto o coniugate, con o senza figli, e le persone singole 

maggiorenni. Ai sensi dell’art. 11 del Disciplinare dell’Affidamento Familiare Minori, è requisito 

fondamentale per coloro che si candidano a diventare affidatari (per gli affidamenti etero familiari) 

non aver riportato condanne penali e non essere destinatari di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di disposizioni civili e di 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale a carico del dichiarante o di altri 

componenti del nucleo familiare. Inoltre, gli aspiranti affidatari e i componenti del nucleo, non 

devono essere sottoposti a procedimenti penali relativi a delitti contro la persona o contro l’ordine 

pubblico e l’incolumità pubblica, ovvero reati contro minori. 

Ai soggetti partecipanti saranno garantite, a cura dell’equipe del Servizio Affido del Comune di Bari, 

attività informative sull’affidamento, colloqui di coppia ed individuali, con l’obiettivo di valutarne le 



risorse personali, la disponibilità e la possibilità di essere inseriti nell’Albo delle famiglie e adulti 

accoglienti. 

Coloro che si renderanno disponibili per progetti di affidamento residenziali saranno contattati dal 

Consultorio Familiare di competenza territoriale che effettuerà la valutazione delle capacità 

genitoriali attraverso colloqui conoscitivi, e svolgerà attività di sostegno psico-sociale agli affidatarii 

per tutta la durata dell’affidamento, secondo quanto previsto dal “Protocollo Operativo per la 

costituzione di Equipes Multidisciplinari Integrate d’Ambito per l’affidamento familiare dei minori”, 

approvato con D.G.C. n. 731 del 10/11/2017. 

Il mantenimento dei requisiti, gli aspetti motivazionali e la valutazione del contesto familiare delle 

famiglie/adulti ritenuti idonei verranno verificati periodicamente e, soprattutto, durante la 

realizzazione del progetto di affidamento. 

L’elenco delle famiglie sarà messo a disposizione di altri comuni che ne facciano richiesta, previo 

consenso degli aspiranti affidatari. 

In caso di successiva attivazione del progetto di affidamento, a seconda della sua tipologia e 

modalità (residenziale, diurno), e sulla base del progetto concordato e condiviso con i servizi 

competenti, gli affidatari dovranno essere in grado di assicurare al minore il mantenimento, 

l’educazione, l’istruzione e le relazioni affettive di cui egli ha bisogno. E’ previsto, nei limiti delle 

disponibilità finanziarie del civico bilancio, un contributo economico mensile agli affidatari, nonché 

un contributo annuale per le spese straordinarie, secondo le disposizioni della D.G.C. n. 358 del 

01/06/2016 e ss.mm.ii. e del Disciplinare dell’Affidamento Familiare Minori, consultabili sul sito del 

Comune di Bari. 

 

Art. 3 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI DISPONIBILITÀ 

 

Le famiglie e le persone singole maggiorenni disponibili all’accoglienza di minori potranno 

presentare richiesta, corredata da una copia del documento d’identità del/i firmatario/i, su apposito 

modello da trasmettere all’indirizzo PEC minoriefamiglie.comunebari@pec.rupar.puglia.it (E’ 

possibile inviare anche da email non certificata) con intestazione “Candidatura ad avviso pubblico – 

famiglie e adulti accoglienti” 

Il modello per la presentazione della richiesta è scaricabile sul sito online del Comune di Bari, 

oppure disponibile presso le sedi dei Municipi e della Ripartizione Servizi alla Persona. 

La domanda di iscrizione di cui al presente avviso può essere presentata in qualsiasi momento 

dell’anno e l’aggiornamento di nuove iscrizioni nell’Albo sarà effettuata semestralmente, previa 

valutazione delle richieste pervenute entro le seguenti scadenze: 30 giugno e 31 dicembre di ogni 

anno. 



Le famiglie affidatarie, aventi progetti in corso al momento della pubblicazione del presente avviso, 

sono considerate già iscritte di fatto nell’albo delle famiglie affidatarie. 

Le famiglie già in possesso di idoneità saranno inserite automaticamente nell’albo se la valutazione 

è stata effettuata nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del presente avviso. 

Le famiglie la cui valutazione è stata è effettuata in un periodo superiore a tre anni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso, dovranno ripresentare istanza mediante la procedura indicata 

nell’avviso. 

 

Art. 4 

INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

I dati personali raccolti con le domande presentate, ai sensi del presente avviso, saranno utilizzati 

esclusivamente per le finalità legate alla gestione dell’avviso medesimo. 

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Bari. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio per avviare il procedimento relativo al presente avviso; i dati 

non saranno comunicati a soggetti terzi pubblici e privati, né diffusi, se non in adempimento ad 

obblighi di legge. 

L’Albo è aggiornato secondo le modalità sopra riportate. Agli uffici preposti, e/o alle figure 

professionali incaricate, compete l’esame delle domande presentate e la valutazione dei requisiti 

d’iscrizione. L’Albo delle famiglie affidatarie sarà organizzato in una banca dati digitale contenente i 

dati essenziali relativi agli iscritti e alla sussistenza dei requisiti d’iscrizione. Tale data base 

informatizzato avrà i requisisti di sicurezza necessari e garantire il rispetto della normativa sulla 

privacy (D. Lgs. n. 101/2018). 

Art. 5 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E INFORMAZIONI 

 

Il responsabile del procedimento per il presente avviso è il Dott. Francesco Elia - Ripartizione 

Servizi alla Persona – Settore Servizi Sociali – P.O.S. Attuazione Politiche Sociali Minori e Famiglie, 

Largo Ignazio Chiurlia, n. 27, 70122, Bari; 

Referente sociale è la Dott.ssa Miriana De Asits – m.deastis@comune.bari.it – 080/5772516 

Per informazioni è possibile contattare la Dott.ssa Imma De Gregorio -  

i.degregorio@comune.bari.it – 080/5773934 

 

 

Art. 6 

DISPOSIZIONI FINALI 



Per quanto non previsto si rinvia alla disciplina regionale e nazionale in materia di affidamento 

familiare. 

 

F.to il Direttore della Ripartizione Servizi alla Persona 
Avv. Annarita Amodio 


